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E ADESSO VEDIAMO CHE CAZZO
LEGGETE LA DOMENICA!

Come annunciato una settimana fa, il 
Misfatto rompe le righe. Tutti a casa. Anzi, 
no,  tutti nel Fatto Quotidiano. Non di pu- 
lizia etnica si tratta, infatti, ma, per rende-
re l’idea, di diaspora. Quello che pare non 
potesse continuare era la struttura, non il 
contenuto. Così il contenuto, leggi dise-
gnatori e scrittori, verrà sparso in giro per 
il Fatto Quotidiano come zucchero a velo 
sul ciambellone, un po’ qua, un po’ là, dove 
ci sta meglio. La mia strip continuerà ad 
apparire ogni settimana, con corredo di 
vignette e scritture. È stata una gran bella 
esperienza, dirigere il qui presente inser-
to. Avendo vinto due campionati regionali 
di fancazzismo contemplativo, non pensa-
vo sarei arrivato a tre mesi. Invece, pensa 
te, due anni e quasi mezzo, grande piazza-
mento nel medagliere dei giornali di sa- 
tira. Sono stati bei momenti. La partenza,  
con Telese che mi manda affanculo. 
Il primo numero e la prima denuncia per la 
copertina con Woytila che palpa un an- 
gela. Poi altre avvincenti querele, compre-
so Tremonti. E poi litigare con gli autori, 
tutti, questi gran rompicoglioni, perché 
avevi mutilato i loro pregiati scritti di ben 
due righe. E l’illustre illustratore che a due 
ore dalla chiusura diceva che non mandava 
nulla perché doveva andare dal dentista, 
con conseguente voragine in pagina, indo-
vina a chi toccava salvare la patria. E i fine 
settimana compromessi perché all’ultima 
ora del sabato c’era da cambiare la coper-
tina e vallo a spiegare a chi so io. E i colla-
boratori logorroici che al telefono mi spie-
gavano, cifra per cifra comprese le frazio-
ni, perché la fattura era corretta, non co- 
me dicevano quelli dell’Amministrazio- 
ne. Insomma gran bei ricordi. Condivisi 
con chi, in redazione, mi ha brillantemen-
te aiutato ad affrontare quanto sopra: 
Paolo Aleandri, Francesca Piccoletti, Cris- 
tina Trovò, Riccardo Cascino. La più gran- 
de soddisfazione, a parte i vostri abbracci 
alle Feste del Fatto, è aver scoperto e 
lanciato tanti nuovi autori cui voi lettori vi 
siete affezionati (Tauro, Magnasciutti, 
Pierfelice, Miguel, Baldoni, Pisani, Roma- 
no, Portos e mi scuso se dimentico qualcu-
no) dimostrando che la satira italiana non 
è fatta solo dai soliti vecchi babbioni (non 
certo io che sono sempre un ragazzo) ma 
da tanti talenti che aspettano solo uno 
spazio. Uno spazio, appunto, si chiude, al- 
tri si apriranno. La satira è così, inutile di- 
sperarsi. E poi, come diceva Mastroianni, è 
sempre meglio che lavorare. Ciao, belli, ci 
si rivede da queste parti.
                                   Stefano Disegni   

Biocrazia di Edelmann

Satira e ciambelloni

Chiude Il Misfatto, l'inserto satirico de Il Fatto Quoti-
diano. Dice Travaglio che gli basta Il Giornale.
Il Misfatto chiude i battenti.  Impossibile tenere il 
ritmo delle cazzate di Giovanardi.
Un tempo erano i politici a far chiudere i giornali sa- 
tirici. Perché un tempo i politici capivano le battute.
All'inizio il Misfatto era diretto da Telese. Ma allora 
è durato tantissimo!
Si dice che per fare satira di qualità occorra una 
buona dose di autocensura. Però quelli del Misfatto 
adesso esagerano.

Colonna sonora: “La musica è finita” di Sergio Endrigo
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II Colonna sonora: “Tristezza” di Ornella Vanoni

Michele Anselmi
Ho letto da qualche parte che «il cinismo è la 
comicità in cattiva salute». Suona bene, ma 
forse non è vero. Il “Misfatto” dimostra che si 
può ridere di  tutto (quasi tutto) senza atteg-
giarsi a cinici, anzi rintracciando una  scintilla 
di umanità anche nel sottoscala polveroso 
della politica. D’altro  canto, cosa dicevano i 
latini? «Fortuna plus homini quam consilium 
valet». E  cioè: la fortuna è più utile all’uomo 
che la prudenza. In questo, però,  siamo stati 
sfortunati. Infatti ci chiudono. Saluti.

Saverio Raimondo
La satira italiana è in crisi. Prima, quando c'era Berlu-
sconi al governo, per noi satirici era una pacchia: ci 
alzavamo a mezzogiorno, tanto il grosso era fatto. E 
anche il Vaticano offriva un sacco di spunti: con Rat-
zinger, un Papa ex gioventù hitleriana in odore di 
gaytudine, la satira era immediata. Adesso invece con 
questo nuovo Papa non è facile fare battute: piace a 
tutti, è buono, è umile - la croce che porta al collo non 

è d'oro, è di bigiotteria - e si diver-
te a fare gli scherzi telefonici. 
E col fatto che al governo ci 
stanno tutti, persino l'opposizio-
ne - questo è il primo governo 
che si fa opposizione da solo! - 
questo governo non riesce a rag-
giungere lo spessore minimo per 
essere castigato. La satira è con- 
tro il potere; ma il potere, oggi, 
in Italia, chi ce l'ha? Fiorello? 
Il Misfatto chiude, e la satira 
sull'Italia verrà delocalizzata in 
Serbia. 

Nicola Baldoni
Ci resti male quando chiude un giornale. È come leggere la 
Bibbia è scoprire nelle ultime pagine che l’assassino è il mag-
giordomo: tu continua a moltiplicare pani e pesci da portare 
agli invitati, poi vedi se la servitù si incazza. 
Ma cerchiamo di farci forza. La comicità non è poi tutta questa 
bella cosa. Anzi, è sporca. Parla e usa e insiste sulle robe estro-
messe dalla buona conversazione: il sesso, dio, la morte. Non 
sai mai se la comicità è una difesa o una nostalgia, se serve a 
indicare una ferita oppure a tamponare una piaga che dovrebbe 
rimanere dolorosa. Un abbraccio. 

satira & risentimenti light

INIURIA VERBIS
Autore Satirico Uno che cazzeggia e 

fa il buffone ma gua- 
dagnando infinitamente meno di un parlamentare.

Merito Requisito indispensabile per trovare 
lavoro in un call center. 

Italianità Caratteristica che devono ave- 
re le aziende strategiche per 

poter essere distrutte.

Buonanno Persona che non accetta di 
far entrare nulla nel suo cu- 

lo e tantomeno nella sua testa.
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Colonna sonora: “Arrivederci amore ciao” di Caterina Caselli

Stefano Pisani
            Videocongedo
Interno. Lume di candela. Care amiche, cari amici. 
Il Misfatto, è il Misfatto che amo. E sarà sempre 
con voi. Non è l’edicola che fa un inserto satirico, 
ma il vostro consenso: perciò, decaduto il trami-
te del giornalaio, vi invito a inviarmi 1,20€ ogni 
settimana direttamente sul mio conto. Sono 
convinto che mi state dando ragione. Viva l’Ita- 
lia, viva li tagli! (soffia, buio)

IIIsatira & risentimenti light

Tarcisio Bertone
Barbara d’Urso

Piersilvio, Barbara, Marina
Il Conte Costantino 
della Gherardesca

Alfonso Signorini
Teo Mammuccari
Mario Balotelli
La famiglia Elkann
Antonella Clerici
Mauro Corona
Licia Colò
Don Matteo
Enrico Brignano
Massimo Giletti
I vegani missionari
Guido Barilla
Anselma Dell’Olio
Alberto Arbasino
Rosario Fiorello
I cacciatori
Fabio Volo
Gabriele Cirilli
Magdi Cristiano Allam
Quelli col papillon
Carlo Conti
Enzo Miccio
Antonello Venditti
Salvo Sottile
Topolino

Causa chiusura, non siamo riusciti a rispettare il nostro PIS  (Pro- 
gramma di Interventi Satirici). Alcuni obiettivi sono purtroppo 
rimasti esclusi dal PPC (Piano di Presa per il Culo). Ce ne scusiamo 
con i lettori e li riuniamo, qui sotto, in un bel Vaffanculo Cumulati-
vo, sperando che Grillo non ci faccia pagare il copyright. Nelle righe 
bianche, potete inserire quelli che ci sono sfuggiti ma non sono sfug-
giti a voi. E pertanto VAFFANCULO A...

CI SCUSIAMO CON I LETTORI

Se er Fatto è coccia 
e lo Misfatto i fichi,

te tocca de imità l’antichi,
e puro me diventi più coatto

a legge er Fatto 
senza più er Misfatto.

Era avanzato questo spazio e la vignetta 
destinata non ci convinceva proprio. 
È l’ultimo numero, diamine! Volevamo 
qualcosa che facesse ridere molto, ma 
non c’era nulla che ci soddisfacesse. 
Poi lui. Ma certo. Una sicurezza. Più 
garantito di una gag di Crozza. Più esi-
larante di un Sordi d’annata. Dio ci con-
servi Maurizio Gasparri. Perfetto an- 
che per quelle giornate un po’ così.

Enrico Caria
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STEFANO DISEGNIdi

Nooooo… Stefano Disegni nooooo… toglietemi 
tutto ma non il mio Misfatto… porca zozza ai 
soldi… io la domenica l’aspettavo con gusto la 
vostra satira…

Nilla Celi

Ho letto con rammarico che il Misfatto cesserà 
le pubblicazioni. Mi avete tenuta malinconica-
mente allegra per tanto tempo ed ora è come se 
mi venisse a mancare un appiglio indispensabi-
le…

Gabriella Fanfulla

Stefano, anche se chiude il Misfatto, ti prego 
continua a fare i tuoi fumetti!

Michele G

È un peccato che il Mis-fatto venga dis-Fatto. 
Dopo i rodimenti da lettura del Fatto lo leggevo 
sempre con piacere (tipo digestivo). Augurando-
vi che venga ri-Fatto vi leggerò anche in ordine 
sparso, ovvero s-Fatto. Scusate i giochi di parole.

Vinx

Ormai l’ha Fatto.
Massimiliano Roberti

Terrò conservate le mie copie con amore e gelo-
sia... mi mancherete!

Donatella Leonardi

Mapporka, ci abbandoni così? Ho appena pagato 
un altro anno di abbonamento! Sob! Sob! Sigh! 
Strasob!

Roberto Decostanzi

‘A Dise’ hai perso er derby e mo’ te chiudono 
pure. Sei proprio daa Lazio!

Valerio D

Ne sono arrivate molte di questo tono. Uomini! 
Interrompete la lacrimazione! Cosa vi abbiamo 
insegnato in questi due anni e mezzo? A fare i 
centrini all’uncinetto? Vi ricordiamo il cinismo della 
satira, da usare contro le avversità della vita! È utile 
e fa bene! E lo puoi prendere anche in tram!  
Quanto a Valerio D ci vediamo al girone di ritorno. 
Lotito ha detto che ci compra Pelè.

Colonna sonora: “We are the champions” dei QueenIV satira & risentimenti light

Andrea Camilleri, Milo Manara, Gianni Allegra, Loren-
zo Pierfelice, Claudio Amendola, Mauro Biani, Anto-
nio “Tauro” Silvestri, Marco Scalia, Riccardo Mannelli, 
Myeo, Roberto Grassilli, Fabio Magnasciutti, Giorgio 
Franzaroli, Beppe Mora, Franco Portinari, 
Antonello Romano, Giuliano Rossetti, En- 
rico Bertuccioli, Mario Natangelo, Gianni 
Burato, Ciaci El Kinder, Gigi Piras, Michele Miguel 
Marchesi, Andrea Aloi, Enrico Caria, Lia Celi, Max 
Paiella, Saverio Raimondo, Michele Anselmi, Stefano 

Pisani, Nicola Baldoni, Alessandro Robecchi, Andrea 
Garello, Paolo Cucci, Matteo Pontes, Riccardo Casci-
no, Paola Mammini, Mattia Andreoli, Valeria Biotti, 
Lucia Balletti, Lillo, Leo Gullotta, Marco Travaglio, 

Tullio Solenghi, Remo Remotti, Antonio Ba- 
rea de Luna, Sabina Ambrogi, Sora Cesira, 
Dario Vergassola, Beppe Tosco, Stefano Sar- 

cinelli, Enzo Nigro, Rosanna Sferrazza, Daniele Panet-
ta, Pasquale Ielo, Alberto Graziani, Makkox, Lucho, 
Duilio Cusani, Oscar Cosulich, Francesco Spinucci.

Grazie

Niente lacrime!


